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Questo quaderno di lavoro è stato pensato per 
sostenere chi insegna e chi studia nella scuola 
secondaria di primo grado lungo un percorso formativo 
dedicato alle migrazioni animali, in particolare al 
grillaio, ai suoi comportamenti migratori e alle strategie 
di conservazione. Alcune sezioni del quaderno sono 
interattive e sono indicate con il colore blu; altre 
parti, più specifiche per i docenti, sono evidenziate 
in rosso. Qui di seguito viene presentata la struttura 
dei contenuti, ideata per facilitare l’introduzione, 
l’approfondimento e la verifica degli argomenti, 
coinvolgendo attivamente sia docenti che studenti. 

Il percorso include diversi strumenti:
•	 2 approfondimenti tematici:

◊	 i comportamenti migratori del grillaio, piccolo 
rapace diurno, il suo ruolo ecologico e le sfide che 
la specie affronta lungo le rotte migratorie nel 
Mediterraneo;

◊	 il progetto europeo LIFE FALKON dedicato alla 

Segui la biodiversità  
che viaggia 
Rotte migratorie e cambiamenti climatici: il caso del grillaio

SEZIONI
DOCENTI

SEZIONI 
INTERATTIVE
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conservazione del grillaio e alle azioni mirate a 
proteggere e rafforzare le popolazioni. 

Ogni approfondimento si conclude con una tabella che 
riporta gli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile (SDG), 
ovvero gli obiettivi globali contenuti nell’Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite, a cui questi temi contribuiscono. Gli SDG 
aiutano a collegare i contenuti didattici a un quadro più 
ampio e riconosciuto a livello internazionale. 

•	 2 infografiche per approfondire i temi presentati.

•	 2 mappe di sintesi, anche in versione interattiva, 
progettate per facilitare la comprensione visiva e 
immediata dei concetti chiave di ciascun articolo. 

•	 1 quiz interattivo, utile per consolidare le conoscenze 
acquisite e stimolare l’apprendimento attivo tramite 
domande a risposta multipla.

•	 1 video di approfondimento legato alla tematica 
trattata in questo quaderno di lavoro.

•	 1 sezione di approfondimento per docenti con:
◊	 le attività del National Biodiversity Future Center 

(NBFC), evidenziando metodologie e risultati di 
ricerca innovativi;

◊	 tabella con collegamenti interdisciplinari per 
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integrare il percorso con contenuti di altre 
discipline;

◊	 link selezionati a risorse istituzionali e a 
materiali divulgativi per consentire ulteriori 
approfondimenti. 

•	 1 proposta di attività didattica pratica e 
collaborativa, pensata per sviluppare il lavoro di 
gruppo e la riflessione critica. 

•	 1 griglia di valutazione per docenti, per una verifica 
di conoscenze e competenze sviluppate da studenti 
e studentesse al termine del percorso.
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Il grillaio (Falco naumanni) è un piccolo rapace diurno, appartenente alla 
famiglia dei Falconidi, noto per la sua straordinaria agilità e per le sue 
abitudini di caccia: nonostante le sue dimensioni ridotte – o forse proprio 
per questo – è infatti capace di movimenti veloci e precisi, che lo rendono 
un cacciatore efficace e affascinante da osservare.
Dal punto di vista alimentare, il grillaio è un cacciatore specializzato 
in grilli e cavallette, che costituiscono quasi tutta la sua dieta. Solo 
occasionalmente integra il pasto con piccoli rettili o roditori. Diversamente 
da molti altri rapaci che cacciano in volo alto o in planata, il grillaio 
preferisce una caccia a bassa quota e persino a terra, seguendo le prede 
tra l’erba e i cespugli bassi.

Approfondimento 1

Il grillaio, un piccolo 
falco in viaggio

Falco naumanni - esemplare maschio
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Caratteristiche, habitat e abitudini 

Questo uccello è lungo circa 27-33 centimetri, con un’apertura alare che 
arriva a circa 70 centimetri. Il suo piumaggio è caratterizzato dai toni caldi 
e uniformi che lo distinguono da altri falchi simili, mentre un evidente 
dimorfismo sessuale (cioè la differenza di caratteristiche fisiche tra maschi 
e femmine della stessa specie) fa sì che le femmine siano leggermente più 
grandi e robuste rispetto ai maschi.

Il grillaio preferisce ambienti aperti e soleggiati, come le praterie 
mediterranee, i campi coltivati e le steppe, spesso non lontano da 
insediamenti umani. In Italia, soprattutto nelle regioni del Sud – come 
Puglia, Basilicata, Sicilia, Calabria e Sardegna – ma anche in alcune aree 
del Lazio e della Toscana, questo piccolo falco sceglie di nidificare in luoghi 
antropizzati, come le cavità sotto i tetti, le nicchie di antiche costruzioni o 
le pareti rocciose. Un esempio molto noto è la città di Matera, famosa per 
i suoi Sassi, che sono vecchi abitati incastonati nella roccia che ospitano 
ancora oggi una delle più grandi colonie italiane di grillai.

Falco naumanni - esemplare femmina
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Le migrazioni animali: viaggio e orientamento 

Le migrazioni animali rappresentano un fenomeno biologico straordinario. 
Ogni anno milioni di individui appartenenti a diverse specie, dai piccoli 
insetti alle grandi balene, si spostano seguendo rotte ben precise per 
cercare condizioni climatiche più favorevoli, fonti di cibo adeguate o luoghi 
sicuri per riprodursi. Questa capacità di coprire distanze che vanno da 
pochi chilometri a decine di migliaia di chilometri richiede capacità di 
orientamento e navigazione estremamente sofisticate.
Gli animali migratori si orientano grazie a una complessa integrazione 
di sensi e segnali ambientali. Durante le lunghe migrazioni, gli animali 
utilizzano riferimenti celesti (come sole e stelle), il campo magnetico 
terrestre, odori specifici, punti di riferimento visivi e persino stimoli uditivi per 
individuare la rotta e correggere eventuali deviazioni. 

Pulcini di Falco naumanni
Il grillaio non teme la presenza dell’essere umano e nidifica in cascine o edifici 

abbandonati specialmente vicino ad aree coltivate, dove può trovare di cosa nutrirsi
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La migrazione si sviluppa infatti in fasi:  

•	 una prima fase di orientamento e direzione generale basata su segnali 
globali;

•	 una fase di avvicinamento ad aree familiari con l’uso di mappe 
multisensoriali;

•	 una fase finale di precisione per raggiungere specifici siti di nidificazione 
o sosta. 

Questa capacità multisensoriale è fondamentale per superare le insidie 
di un viaggio impegnativo: attraversare deserti, mari e territori alterati 
dagli esseri umani mette alla prova la resistenza e la precisione del 
viaggio. La biologia delle migrazioni, dunque, rappresenta un modello per 
comprendere le strategie evolutive che permettono a specie molto diverse 
tra loro – dai salmoni alle tartarughe marine, dalla farfalla monarca agli 
uccelli rapaci – di affrontare e superare sfide ecologiche e ambientali 
complesse.

Rotte migratorie: in viaggio tra Europa e Africa

Una delle caratteristiche più sorprendenti del grillaio è proprio la sua 
straordinaria capacità migratoria. Dopo il periodo della nidificazione e 
crescita dei piccoli, che si conclude verso agosto-settembre, il grillaio si 
prepara a uno dei viaggi più lunghi e impegnativi tra gli uccelli migratori 
europei: la traversata verso le regioni subsahariane dell’Africa.
In questa migrazione, che può estendersi fino al Capo di Buona Speranza 
(in Sudafrica) con un percorso che può variare tra gli 8.000 e i 10.000 km, il 
grillaio cerca condizioni climatiche più favorevoli e una disponibilità di cibo 
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più sicura per affrontare l’inverno. Questo spostamento annuale è vitale per 
la sopravvivenza della specie ma è anche un viaggio pieno di rischi.
Con l’arrivo della primavera, i grillai rientrano verso i siti di nidificazione 
europei, riprendendo il ciclo riproduttivo. 
Ogni anno, dunque, le popolazioni di grillaio mantengono questo delicato 
equilibrio tra due continenti lontani ma interconnessi.

 
Sfide ambientali e impatti del cambiamento climatico

Oggi il grillaio si trova ad affrontare sfide sempre più difficili. I cambiamenti 
climatici in atto stanno modificando profondamente gli ambienti naturali e 
le condizioni climatiche della Terra, influenzando anche le complesse rotte 
migratorie. L’aumento delle temperature e la progressiva desertificazione 
di alcune aree, sia in Europa che in Africa, modificano la disponibilità delle 
prede e riducono gli spazi naturali dove sostare durante il percorso.

Linee continue: migrazioni autunnali
Linee tratteggiate: migrazioni primaverili
Area verde scuro: zona di svernamento

Tracce di migrazione di grillai nidificanti
in Pianura Padana (cerchio sfumato)
studiati dal progetto LIFE FALKON.

Tracce di migrazione di adulti di grillaio
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Oltre al clima, anche l’impatto diretto delle attività umane è molto forte: 
l’espansione urbana provoca la perdita di siti storici di nidificazione, mentre 
le tecniche agricole intensive riducono la quantità di insetti disponibili per il 
grillaio.
Per comprendere meglio queste dinamiche e proteggere il grillaio, 
centri di ricerca come il National Biodiversity Future Center studiano il 
comportamento migratorio e monitorano le popolazioni grazie a tecnologie 
come i dispositivi di localizzazione satellitare. Questi studi rappresentano 
un punto di partenza fondamentale per progettare azioni di conservazione 
mirate, ma anche per sensibilizzare la società sull’importanza di preservare 
non solo il grillaio ma l’intero ambiente naturale da cui dipende.
Il grillaio, dunque, non è solo un piccolo falco, ma è anche un simbolo di 
come le connessioni tra natura, clima e essere umano siano delicate e 
necessitino di attenzione e cura costanti.
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Il falco Grillaio ha subito un drammatico crollo di popolazione nella 
seconda metà del XX secolo (-91%), recuperando solo parzialmente 

dopo il 2000. Con LIFE FALKON aiutiamo le piccole 
popolazioni del Nord e dunque il recupero

globale della specie.

Nota: dati riferiti a Europa centrale
e meridionale (Iberia, Francia, Italia,

Balcani, Austria, Grecia)
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Infografica  1

Proteggere il grillaio, 
proteggere l’ecosistema
Le misure per la conservazione del grillaio sono utili  
a proteggere altre specie.

TUTELA DEGLI
HABITAT

RESTAURO
DEGLI EDIFICI

AGRICOLTURA
SOSTENIBILE

MONITORAGGIO
SATELLITARE DELLE

MIGRAZIONI

MISURE DI                               CONSERVAZIONE
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La tutela della biodiversità si basa su due strategie complementari: la 
protezione delle specie e quella degli habitat.
La Rete Natura 2000, il più grande sistema di aree protette d’Europa, 
nasce proprio con questo duplice obiettivo: conservare habitat e specie 
minacciate, garantendo l’equilibrio degli ecosistemi nel lungo periodo.

La tutela degli habitat mira a conservare aree geografiche ben definite, 
preservandone l’integrità ecologica — cioè la struttura vegetazionale, le 
risorse alimentari e la connettività tra gli ambienti naturali.

La tutela delle specie, invece, si concentra sulla protezione degli 
organismi più vulnerabili, salvaguardando i siti riproduttivi, riducendo le 
fonti di disturbo e mantenendo i collegamenti tra le popolazioni.
Queste due azioni si rafforzano a vicenda, generando un circolo virtuoso 
di conservazione: proteggere una specie significa proteggere anche il 
suo habitat, e viceversa.

Il grillaio è una specie target per la Rete Natura 2000, cioè rientra tra 
le specie che queste aree hanno il compito di tutelare, garantendo siti 
adatti alla loro vita e riproduzione.



Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030

SDG 4
Istruzione di qualità

La sensibilizzazione, la ricerca scientifica e 
l’educazione ambientale sul grillaio sono strumenti 
chiave per coinvolgere scuole e comunità nella tutela 
della biodiversità.

SDG 13
Lotta contro il 
cambiamento 
climatico

Il cambiamento climatico influisce direttamente sulle 
rotte migratorie, sull’habitat e sulla disponibilità di 
cibo per il grillaio, creando nuove sfide per la specie.

SDG 15
Vita sulla Terra

La conservazione del grillaio coinvolge la tutela 
degli habitat naturali e semi-naturali, la gestione 
sostenibile delle terre agricole e il contrasto alla 
perdita di biodiversità.

QUADERNO 2
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DESCRIZIONE 
GENERALE DEL 

GRILLAIO

MIGRAZIONI 
ANIMALI

CARATTERISTICHE 
FISICHE, HABITAT E 

ABITUDINI

ROTTE 
MIGRATORIE DEL 

GRILLAIO

Lunghezza: 27-33 cm

Apertura alare: circa 70 cm

Piumaggio con toni caldi, con dimorfismo sessuale 
(femmine più grandi)

Preferisce ambienti aperti mediterranei: praterie, campi 
coltivati, steppe

Nidifica in Italia soprattutto nelle regioni del Sud, una 
grande popolazione è a Matera

Sono spostamenti stagionali di molte specie

Dopo la nidificazione (giugno-agosto) migra verso l’Africa 
subsahariana

Percorre 8000-10000 km per cercare climi più favorevoli e cibo 
disponibile

Viaggio pieno di rischi: attraversamento di mari, deserti e 
territori antropizzati

Torna in primavera alle aree di nidificazione in Europa

Cambiamento climatico modifica gli habitat e le rotte 
migratorie

Espansione urbana e agricoltura intensiva riducono siti di 
nidificazione e cibo

Istituti come NBFC studiano il grillaio con tecnologie di 
localizzazione satellitare

Questi studi aiutano a:
•	 progettare misure di protezione
•	 sensibilizzare sull’importanza della tutela ambientale

Richiedono capacità di orientamento multisensoriali:
sole e stelle - campo magnetico - odori - vista - udito

Fasi:
•	 orientamento generale
•	 avvicinamento con mappe multisensoriali
•	 precisione finale nel raggiungimento del sito

Noto per la sua agilità, movimenti veloci e precisi, e per la 
caccia specializzata di grilli e cavallette

Caccia principalmente a bassa quota e a terra, seguendo 
le prede tra l’erba e i cespugli

SFIDE AMBIENTALI

CONSERVAZIONE 
E RICERCA

IL GRILLAIO

Piccolo rapace appartenente alla famiglia dei Falconidi
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Video

Segui la biodiversità 
che viaggia 
Rotte migratorie e cambiamenti climatici: il caso del grillaio

Clicca 
sull’anteprima  
del video o 
inquadra il 
QR code per 
vedere il video 
direttamente dal 
canale YouTube  
@nbfc_italy.

Guarda l’intervista  a: 

Alejandro Corregidor Castro
assegnista di ricerca all’Università di Padova,  
ecologo evoluzionista e comportamentale con 
particolare interesse per la conservazione

https://youtu.be/AwTNnU8rAuc
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Approfondimento  2  
Il progetto LIFE FALKON
Il grillaio (Falco naumanni) è un piccolo falco migratore che ogni anno 
compie un lungo viaggio dall’Europa all’Africa subsahariana, attraversando 
ambienti molto diversi come zone agricole e naturali. I cambiamenti 
climatici, con temperature più alte, desertificazione e perdita di habitat, 
stanno rendendo più difficile il suo adattamento e riducendo il successo 
riproduttivo. Inoltre, la pressione dell’urbanizzazione e la modifica delle 
pratiche agricole stanno riducendo i siti di nidificazione, che spesso 
si trovano in costruzioni tradizionali o aree antropizzate, rendendo le 
popolazioni più fragili.

Cos’è il progetto LIFE FALKON 

Per rispondere a queste minacce, è nato il progetto europeo LIFE FALKON, 
che coinvolge diversi Paesi mediterranei: Italia, Spagna, Grecia e Portogallo. 
Il progetto ha l’obiettivo di tutelare e incrementare le popolazioni di grillaio, 
sia nelle aree di nidificazione che lungo le rotte migratorie.
Tra le azioni principali del progetto ci sono la costruzione di torrette e 
cassette-nido artificiali, che aiutano a compensare la perdita dei siti 
naturali e a favorire la creazione di nuove colonie stabili. Queste torri di 
nidificazione, già sperimentate con successo in Spagna, sono strutture 
progettate per imitare e sostituire i tradizionali luoghi di cova, offrendo un 
rifugio sicuro e adatto alla riproduzione del grillaio. In Italia, LIFE FALKON ha 
realizzato le prime torrette di questo tipo in particolare nelle province di 
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Mantova, Modena, Bologna e Ferrara, in modo da sostenere la popolazione 
di grillaio padana, una delle più settentrionali e vulnerabili d’Europa.

Un altro aspetto fondamentale del progetto è il continuo monitoraggio 
scientifico tramite l’utilizzo di tecnologie avanzate come i sistemi di 
tracciamento satellitare. Questi strumenti permettono di studiare i 
movimenti del grillaio, di analizzare il suo comportamento e di individuare 
le principali minacce durante la migrazione e nelle aree di sosta. Le 
informazioni raccolte sono preziose per adattare e migliorare le strategie di 
conservazione.

 Le torrette di nidificazione offrono al grillaio siti sicuri  
in cui localizzare i propri nidi
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L’importanza della ricerca e della comunicazione

LIFE FALKON non si limita però alla ricerca, ma coinvolge profondamente le 
comunità locali con attività di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza, a 
chi lavora in agricoltura e alle scuole, promuovendo pratiche sostenibili e 
una convivenza armoniosa tra esseri umani e natura. Il rafforzamento delle 
reti di collaborazione tra enti pubblici, istituti di ricerca e associazioni mira 
a condividere conoscenze e strumenti, affinché le azioni di conservazione 
siano integrate, efficaci e durature.
La ricerca scientifica e la comunicazione rappresentano un pilastro 
essenziale per la tutela del grillaio: grazie a dati precisi e aggiornati è 
possibile comprendere le dinamiche delle popolazioni di grillaio e le 
condizioni ambientali critiche, mentre una comunicazione chiara e 
coinvolgente aiuta a diffondere conoscenze e a costruire un sostegno 
collettivo alla conservazione.
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Altri rapaci e progetti affini 

Il progetto LIFE FALKON si inserisce in un quadro europeo più ampio di 
iniziative dedicate alla tutela dei rapaci migratori. Per esempio, il progetto 
LIFE LANNER si occupa di proteggere un’altra specie minacciata, il falco 
lanario (Falco biarmicus), presente nei Paesi mediterranei. Questi 
programmi condividono metodologie e obiettivi, creando una rete di 
solidarietà e cooperazione che aumenta l’efficacia degli interventi su scala 
continentale.

Falco biarmicus
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Infografica  2

La citizen science 
ornitologica per lo 
studio delle migrazioni

Tenere traccia dell’arrivo e della partenza degli uccelli migratori o dell’inizio 
della riproduzione è un modo per monitorare gli effetti del surriscaldamento 
globale. Il progetto di citizen science Progetto Piccole Isole (PPI), attivo dal 
1988, coinvolge tantissimi volontari che monitorano gli uccelli migratori al 
passaggio sulle piccole isole italiane. Il PPI è un esempio di citizen science 
ad alta specializzazione, perché prevede la tecnica dell’inanellamento 
a scopo scientifico: consiste nel posizionare un piccolo anello numerato 
sulla zampa di ogni individuo, in modo da poterlo riconoscere se viene 
ricatturato altrove.

In Italia stiamo osservando un anticipo delle primavere, che stanno 
diventando sempre più miti. Grazie ai dati del PPI, sappiamo come molti 
uccelli migratori stanno rispondendo a questo cambiamento. Ecco tre 
specie che transitano in Italia nella loro migrazione verso il nord Europa.
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Misurare in anticipo l’arrivo di questi uccelli in Italia permette agli scienziati 
di capire quanto rapidamente stiano rispondendo ai cambiamenti 
climatici lungo la rotta africana e mediterranea. Questo dato viene poi 
confrontato con l’anticipo del periodo in cui, più a Nord, si registra il picco 
di abbondanza degli insetti, cioè la loro principale fonte di cibo durante la 
stagione riproduttiva.
Se l’arrivo in Italia non anticipa allo stesso ritmo, gli uccelli raggiungeranno 
i siti di nidificazione del Nord Europa troppo tardi, quando la disponibilità 
di insetti è già diminuita: è questo sfasamento temporale che causa il 
mismatch.

ABBONDANZA
DI CIBO

Partenza della migrazione
anticipata di 6/7 giorni

rispetto a 30 anni fa

SCARSITÀ
DI CIBO

Codirosso

Beccafico

Usignolo

Parte prima: arriva nel periodo ottimale

Parte come sempre: arriva tardi, meno cibo disponibile

Parte come sempre: arriva tardi, meno cibo disponibile
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SDG 13
Lotta contro il  
cambiamento climatico

LIFE FALKON affronta le conseguenze del 
cambiamento climatico sulle popolazioni 
di grillaio, aiutando la specie ad adattarsi e 
sopravvivere alle nuove condizioni climatiche.

SDG 15
Vita sulla Terra

Il progetto tutela gli habitat naturali e semi-
naturali, preserva siti di nidificazione e promuove 
pratiche agricole sostenibili vitali per la 
conservazione della biodiversità terrestre.

SDG 17
Partnership  
per gli obiettivi

LIFE FALKON è un esempio di collaborazione tra 
Paesi diversi (Italia, Spagna, Grecia, Portogallo), 
enti pubblici, centri di ricerca, comunità locali e 
scuole, fondamentale per raggiungere obiettivi di 
conservazione.

Educazione civica e obiettivi per lo sviluppo sostenibile (SDG)  
dell’Agenda 2030



pag.  24

Rotte migratorie e cambiamenti 
climatici: il caso del grillaioQUADERNO 2 Segui la biodiversità che viaggia

ATTRAVERSAMENTO 
DI AMBIENTI DIVERSI

OBIETTIVI DEL 
PROGETTO LIFE 

FALKON

Perdita di habitat e variazioni ciclo delle prede

Attraversamento di ambienti diversi
•	 agricoli
•	 naturali
•	 antropizzati

Tutela e incremento popolazioni di grillaio in area mediterranea

Costruzione di torrette e cassette-nido artificiali per 
compensare perdita siti naturali

Attività di sensibilizzazione: cittadinanza, agricoltori, scuole

Inserimento nel quadro europeo di tutela rapaci migratori

Cooperazione e sinergia per maggior efficacia continentale

Progetto LIFE LANNER per il falco lanario (Falco biarmicus)

Promozione pratiche sostenibili e convivenza natura-persone

Rete di collaborazione tra associazioni, enti pubblici e di ricerca

Importanza di dati precisi e comunicazione chiara  
per strategie efficaci

Creazione di colonie stabili

Monitoraggio scientifico continuo con tecnologie satellitari

Individuazione delle minacce durante migrazione e soste

Rafforzare e stabilizzare popolazioni, soprattutto quelle settentrionali

Cambiamenti climatici
•	 aumento temperature
•	 desertificazione

Pressione su siti di nidificazione
•	 urbanizzazione
•	 ristrutturazioni
•	 abbandono pratiche agricole

Aree d’intervento
•	 Italia
•	 Spagna
•	 Grecia
•	 Portogallo

AZIONI 
PRINCIPALI

RICERCA E 
COMUNICAZIONE

RAPPORTI CON 
ALTRI PROGETTI

SFIDE DELLE 
ROTTE 

MIGRATORIE
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Quiz interattivo
1. Qual è la dieta principale del grillaio?

	F a) Piccoli mammiferi.
	F b) Pesci.
	F c) Grilli e cavallette.
	F d) Bacche e semi.

2. Dove si trovano spesso i siti di nidificazione del 
grillaio in Italia?

	F a) Foreste fitte e umide con abbondante 		   	
	 vegetazione.

	F b) Cavità e spazi sotto tetti tradizionali e muri 
	 antichi.

	F c) Grotte di alta montagna poco accessibili.
	F d) Canyon rocciosi e zone aride interne.

3. Qual è la dimensione approssimativa dell’apertura 
alare del grillaio?

	F a) 20 cm.
	F b) 50 cm.
	F c) 70 cm.
	F d) 120 cm.
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4. Quali Paesi partecipano al progetto europeo  
LIFE FALKON?

	F a) Italia, Francia, Germania, Malta.
	F b) Italia, Spagna, Grecia, Portogallo.
	F c) Italia, Svizzera, Austria, Slovenia.
	F d) Italia, Regno Unito, Irlanda, Turchia.

5. Cosa prevede una delle azioni principali del progetto 
LIFE FALKON per tutelare il grillaio?

	F a) Creazione di aree urbane adiacenti ai siti di 
nidificazione per favorire l’adattamento.

	F b) Uso mirato di pesticidi per controllare insetti nocivi 
senza danneggiare l’ecosistema.

	F c) Installazione di torrette e cassette-nido artificiali 
per aumentare i siti per la nidificazione.

	F d) Trasferimento degli esemplari in centri di 
riproduzione in cattività per protezione.

6. Quale tecnologia viene usata nel progetto LIFE 
FALKON per studiare i movimenti del grillaio?

	F a) Tracciamento satellitare.
	F b) Radiografia.
	F c) Termografia a infrarossi.
	F d) Ultrasuoni.
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7. Quale effetto può avere il cambiamento climatico 
sulle rotte migratorie del grillaio?

	F a) Variazioni nel numero di predatori presenti lungo 
le rotte migratorie.

	F b) Alterazioni delle temperature e dell’umidità che 
influenzano la difficoltà del viaggio.

	F c) Cambiamenti nella disponibilità di siti di sosta e 
risorse alimentari durante il percorso.

	F d) Modifiche nel comportamento migratorio che 
potrebbero alterare le tempistiche di riproduzione.

8. Quale altro falco è tutelato da un progetto simile a 
LIFE FALKON?

	F a) Falco pellegrino.
	F b) Falco lanario.
	F c) Falco pescatore.
	F d) Falco di palude.

9. Quale ruolo ha il National Biodiversity Future Center 
nella conservazione del grillaio?

	F a) Promuove la costruzione di ambienti urbani adatti 
ai rapaci.

	F b) Riduce la presenza di insetti nelle aree di 
nidificazione del falco.

	F c) Organizza eventi e manifestazioni con l’uso di 
rapaci.

	F d) Monitora le popolazioni di grillaio e sostiene 
attività di ricerca scientifica.
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10. Perché è importante coinvolgere comunità locali, 
agricoltori e scuole nel progetto LIFE FALKON?

	F a) Per ridurre i costi operativi delegando alcune 
attività di conservazione.

	F b) Per addestrare i rapaci a controllare popolazioni di 
insetti nocivi alle coltivazioni.

	F c) Per supportare un incremento produttivo. 
attraverso l’uso di metodi ecocompatibili.

	F d) Per favorire pratiche agricole sostenibili e 
sensibilizzare alla tutela del grillaio.

 

Risposte corrette

1. c 2. b 3. c. 4. b 5.c 6. a 7. b 8. b  9. d 10. d
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Approfondimento    
STEM e collegamenti
interdisciplinari

National Biodiversity Future Center 

Il  National Biodiversity Future Center (NBFC) è un importante centro 
nazionale di ricerca italiano dedicato alla conservazione, al monitoraggio, 
al ripristino e alla valorizzazione della biodiversità italiana e mediterranea. 
Coordinato dal CNR e costituito da una rete di oltre 2000 ricercatori e 
49 enti partner, il NBFC si propone di studiare, proteggere e ripristinare 
gli ecosistemi del nostro Paese, promuovendo strategie innovative di 
conservazione e soluzioni tecnologiche avanzate. Il centro lavora seguendo 
diversi percorsi tematici che si focalizzano su specifici ambiti ecologici e di 
intervento.
Il percorso relativo alla tutela del grillaio e degli ecosistemi agricoli correlati 
è dedicato alla conservazione della biodiversità terrestre e degli habitat 
antropizzati come le aree agricole. Questo gruppo di ricerca monitora 
le popolazioni del grillaio, studia le dinamiche delle rotte migratorie e 

partecipa a progetti come LIFE FALKON, fornendo dati 
scientifici essenziali per interventi mirati e coinvolgendo le 
comunità locali nei processi di tutela. Il NBFC rappresenta 
così un punto di riferimento scientifico e operativo per 
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affrontare le sfide poste dal cambiamento climatico e dalla perdita di 
biodiversità anche attraverso la citizen science e attività di comunicazione e 
coinvolgimento pubblico.

Educazione civica
Promuove la consapevolezza ambientale, il rispetto 
della natura, la cittadinanza attiva e la tutela 
dell’ambiente in un contesto sostenibile.

Scienze naturali Studio degli habitat, cambiamenti climatici, ciclo 
biologico e conservazione della biodiversità.

Geografia Studio degli ambienti naturali, delle rotte migratorie e 
dei paesaggi attraversati dal grillaio.

Matematica
Contestualizzazione delle attività umane e dei 
cambiamenti territoriali che hanno influenzato l’habitat 
del grillaio.

Tecnologia Utilizzo di tecnologie GPS e satellitari per monitorare i 
rapaci e analizzare dati scientifici.

Arte Rappresentazione e comunicazione visiva del grillaio, 
degli habitat e delle campagne di sensibilizzazione.

Collegamenti interdisciplinari
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Link utili

•	 National Biodiversity Future Center (NBFC):  
www.nbfc.it

•	 Biodiversity Gateway: 
www.biodiversitygateway.it

•	 Progetto LIFE FALKON:  
www.lifefalkon.eu/it

•	 ISPRA – Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale: www.
isprambiente.gov.it

•	 LIFE LANNER, progetto per la conservazione del falco lanario:  
www.lifelanner.eu/it

•	 Parco Nazionale dell’Alta Murgia, progetto per la tutela del grillaio:  
www.parcoaltamurgia.it

•	 Sito ufficiale LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli):  
www.lipu.it
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Durata:  
2 ore

Attività didattica  
Il viaggio del  
piccolo falco

Obiettivi
•	 Conoscere caratteristiche, abitudini e rotte migratorie del grillaio.
•	 Comprendere le minacce ambientali e il ruolo del progetto LIFE FALKON 

nella sua tutela.
•	 Stimolare la partecipazione attiva e la riflessione civica riguardo la 

biodiversità.

Materiali
•	 Gli articoli con gli approfondimenti sul grillaio e LIFE FALKON.
•	 Documentario breve LIFE FALKON realizzato da ISPRA (disponibile sul sito 

ISPRA).
•	 Mappe dell’Europa e dell’Africa con rotte migratorie del grillaio, disponibili 

sul sito LIFE FALKON.
•	 Fogli A3 per elaborati grafici o mappe, colori, pennarelli.
•	 Proiettore o LIM per video, mappe interattive e articoli online (per esempio 

“What is migration and why do some animals migrate?”).
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Attività in classe
•	 Introduzione con articoli e immagini forniti in questo quaderno. 

Leggere insieme e discutere brevemente l’articolo sul grillaio per 
familiarizzare con l’animale. Mostrare immagini e annotare le 
caratteristiche principali.

•	 Video e confronto. 
Proiettare il documentario LIFE FALKON (durata circa 15 minuti); seguire 
con una discussione sulle azioni descritte e le motivazioni del progetto.

•	 Attività con mappe. 
Dividere la classe in piccoli gruppi; fornire mappe cartacee o digitali e 
indicare con segni colorati le rotte migratorie, le aree di nidificazione e le 
zone di sosta migratoria. 

Linee continue: migrazioni autunnali
Linee tratteggiate: migrazioni primaverili
Area verde scuro: zona di svernamento

Tracce di migrazione di grillai nidificanti
in Pianura Padana (cerchio sfumato)
studiati dal progetto LIFE FALKON.

•	 Favorire la riflessione sui problemi che i falchi incontrano durante il 
percorso.
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•	 Laboratorio creativo. 
Realizzare un poster, una mappa illustrata o un fumetto a tema: “Il 
viaggio del grillaio” oppure “Come aiutiamo il grillaio”. Utilizzare fogli A3, 
colori, immagini stampate. 
In alternativa, ogni gruppo può scegliere un altro tipo di elaborato finale 
per presentazione il proprio lavoro. 

•	 Discussione finale e riflessione. 
Confrontare i lavori, parlare delle responsabilità individuali e collettive per 
la conservazione della natura, collegando al programma di educazione 
civica.

Suggerimenti per eventuali elaborati conclusivi
•	 Poster o fumetti da esporre a scuola.
•	 Breve testo narrativo o poesia su un “giorno nella vita del grillaio”.
•	 Presentazioni multimediali (presentazione PowerPoint o breve video) 

sviluppate in piccoli gruppi.
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Indicazioni operative per docenti
•	 Preparare materiali cartacei e digitali in anticipo, specialmente il 

video e le mappe.
•	 Stimolare la partecipazione attiva con domande e momenti di 

confronto.
•	 Favorire lavori di gruppo per incoraggiare collaborazione e scambio di 

idee.
•	 Integrare la lezione con riferimenti a educazione civica, accentuando 

il ruolo di studentesse e studenti come cittadini/e responsabili.
•	 Valutare gli elaborati con attenzione all’impegno, alla creatività e alla 

correttezza delle informazioni. 
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CRITERIO Insufficiente Sufficiente Buono Ottimo

Comprensione del 
grillaio

Non conosce il grillaio 
o lo confonde con 
altri rapaci

Conosce le 
caratteristiche 
principali

Spiega bene ciclo 
vitale, habitat e 
alimentazione

Approfondisce rotte 
migratorie e minacce 
ambientali

Comprensione delle 
migrazioni

Ignora o conosce 
superficialmente le 
rotte migratorie

Conosce le rotte 
principali e le 
difficoltà

Spiega impatti 
ambientali e climatici 
su migrazioni

Approfondisce 
strategie di 
adattamento e 
vulnerabilità

Conoscenza del 
progetto LIFE FALKON

Non conosce il 
progetto o confonde 
finalità e azioni

Conosce obiettivi e 
azioni principali

Descrive tecnologie 
usate e azioni di 
conservazione

Analizza ruolo 
sociale, scientifico 
e comunitario del 
progetto

Conoscenza delle 
sfide ambientali

Non sa cosa 
minaccia il grillaio

Conosce le cause 
generali del declino

Descrive impatti 
specifici di 
urbanizzazione e 
clima

Propone soluzioni 
e connessioni con 
politiche ambientali

Consapevolezza 
civica e ambientale

Non riconosce 
valore sociale della 
conservazione

Conosce l’importanza 
della tutela 
ambientale

Argomenta 
sull’importanza della 
responsabilità civica

Propone azioni 
consapevoli e 
impegno civico attivo

Partecipazione e 
collaborazione

Non partecipa o 
collabora poco

Partecipa se 
stimolato

Collabora 
attivamente e 
contribuisce

Stimola e coordina il 
gruppo con proposte 
costruttive

Comunicazione orale 
e scritta

Espone in modo 
poco chiaro e 
disorganizzato

Espone con chiarezza 
limitata

Comunica in modo 
chiaro e organizzato

Comunica 
efficacemente con 
argomentazioni e 
creatività

Griglia di valutazione
delle conoscenze e competenze acquisite
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Note
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biodiversitygateway.it

NextGenerationEU
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